
 
 
 

QUESITI  

 
 

Oggetto: 
PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART.  71, COMMA 3, DEL D. LGS. 36/2023 PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA EX ART. 42 DEL D. LGS. 36/2023 
RELATIVO AL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA C.D. RAFFORZATO 
E DEL PROGETTO ESECUTIVO DELL’INTERVENTO DI VALORIZZAZIONE E 
RIGENERAZIONE URBANA DELL’AREA DELL’EX STA.VE.CO, AL FINE DELLA 
REALIZZAZIONE DEL “PARCO DELLA GIUSTIZIA DI BOLOGNA” – SCHEDA 
PATRIMONIALE BOD0040 

 

C.I.G. A 0 0 F B 0 D D 4 4 
 

C.U.P. E 3 8 G 2 0 0 0 0 1 8 0 0 0 1 
 
 

Quesito N. 1 

Con riferimento all’Offerta Tecnica di cui all’art 16 del Disciplinare, e nello specifico al CRITERIO B – 
CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL'OFFERTA , si domanda di chiarire quale sia il contenuto del 
criterio B4 citato a pagina 41 del disciplinare, posto che nella tabella a pagina 49 lo stesso viene indicato 
quale Offerta di Gestione Informativa, ma a pag .41 detta offerta viene classificata come sub-criterio B5. 

Cordiali saluti 

RISPOSTA:  

Si conferma che trattasi di un mero refuso. L’Offerta di gestione informativa (OGI) che i concorrenti dovranno 

produrre, riportata a pag. 41 del Disciplinare di gara, fa riferimento al sub criterio di valutazione b.4. 

 

Quesito N. 2 

Buongiorno, 

 si pongono i seguenti quesiti: 

Si chiede chiarimento in riferimento all’attribuzione del punteggio per il Criterio Premiante C.3 – 
Attestazione di conformità relativa alla valutazione dei rischi non finanziari o ESG di cui al decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica 23 giugno 2022 di cui al paragrafo 2.7.4 - Valutazione dei rischi non 
finanziari o ESG (Environment, Social, Governance). Si definisce infatti che verrà attribuito un punteggio 



premiante al concorrente in possesso dell’attestazione rilasciata da organismo di valutazione della 
conformità accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, UNI ISO/TS 17033 e UNI/PdR 102 e a 
uno schema di verifica e validazione quale ad esempio “Get It Fair GIF ESG Rating scheme”, relativa alla 
valutazione dell’operatore economica del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti 
non finanziari o ESG.  Lo scrivente operatore economico è in possesso delle seguenti certificazioni: ISO 
17020 (conformità ad ISO 9001), ISO 14001, ISO 45001. Dunque sul piano ambientale è applicata la norma 
UNI EN ISO 14001:2015; sul piano sociale è applicata la norma UNI ISO 45001:2018; sul piano economico, 
sono rispettati gli standard delle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1:2015 e UNI CEI EN ISO IEC 17020:2012. 
Si chiede conferma che, considerata l’equivalenza delle tre certificazioni succitate e possedute 
dall’operatore economico scrivente con le tre dimensioni fondamentali (Environmental, Social e 
Governance) proprie dell’attestazione ESG, il requisito richiesto è soddisfatto anche mediante il possesso 
di un Sistema Gestione Integrato ISO 9001, ISO 14001 ed ISO 45001 e pertanto sia valutato ai fini 
dell’attribuzione del punteggio riferito al Criterio Premiante C.3 sopra riportato. 

RISPOSTA:  

Al quesito si dà risposta negativa. Il criterio premiante C.3 non potrà essere soddisfatto mediante il possesso 

di un Sistema Gestione Integrato ISO 9001, ISO 14001 ed ISO 45001., in quanto non rispondenti alla 

certificazione  richiesta  dal criterio C.3 

Quesito N. 3 

In merito ai “Requisiti di capacità tecnico-organizzativi” di cui al paragrafo 7.4 del Disciplinare si chiede di 
confermare che, ai fini della partecipazione della presente procedura di affidamento, lo stesso debba 
intendersi come richiesta di avvenuto svolgimento negli ultimi 5 anni di almeno due appalti di servizi di 
verifica di progetti, di ispezione nei contratti pubblici di lavori ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 17020, 
di progettazione o di direzione lavori, relativi a lavori di importo la cui somma sia pari al 50 % di quello 
oggetto della presente procedura. Detta interpretazione appare infatti l’unica in armonia con ogni basilare 
principio di favor participationis e nell’ottica di un’estensione anche alle piccole e medie imprese che, 
diversamente, stanti gli elevati requisiti richiesti, verrebbe irragionevolmente compromessa. 

Cordialità 

 

RISPOSTA: 

Al quesito deve darsi risposta negativa. Il requisito di cui al par. 7.4 richiama l’art. 38, comma 1, lett. b 

dell’Allegato I.7 al D.Lgs 36/2023) nel quale è indicato che i due appalti di servizio presentati per la comprova 

dovranno essere relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al 50 per cento di quello oggetto 

dell'appalto da affidare e di natura analoga allo stesso. A tal fine l’operatore economico può compilare la 

tabella presente al punto 7.4 dell’allegato VII del Disciplinare di Gara, duplicandola per ciascuno dei due 

servizi richiesti. 

 

 

 

 

 

 

 



Quesito N. 4 
Si chiede di confermare in merito al Criterio Premiante C.3  dell'Offerta Tecnica  -"Attestazione di 

conformità relativa alla valutazione dei rischi non finanziari o ESG (rif. CAM 2.7.4 del DM 23/6/2022 n. 

256)" -  che possa essere considerato premiante da parte del Concorrente l'adozione di un Sistema di 

Gestione Integrato caratterizzato dal possesso della ISO:9001 (Qualità), ISO:14001 (Ambiente); ISO:45001 

(Sicurezza) ai fini del soddisfacimento del suddetto sub criterio di valutazione.In alternativa, considerato 

che la certificazione ESG non è obbligatoria per le PMI, ai fini del soddisfacimento del sub criterio 

premiante C.3 si chiede di confermare che per queste ultime è equivalente la redazione della stessa da 

parte del Revisore (o Collegio Sindacale) o una autodichiarazione del Legale Rappresentante del 

Concorrente in relazione alla valutazione del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli 

aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza e “business ethics). 

Cordialità 

RISPOSTA:  

Al quesito deve darsi risposta negativa. In merito al secondo capoverso, il criterio dovrà essere soddisfatto 

dall’operatore economico coinvolto nel servizio, come indicato nel criterio 2.7.4 del D.M. 23 Giugno 2022. 

Una autodichiarazione del Legale Rappresentante non permette di soddisfare il criterio individuato.  

 

Quesito N. 5 

Buongiorno, formuliamo la seguente richiesta di chiarimento:con riferimento ai requisiti di capacità 
tecnica - organizzativa di cui all'art. 7.4 del disciplinare di gara, si chiede conferma che l'importo indicato 
alla tabella di pagina 22 del medesimo disciplinare, sia riferito all'importo minimo di ciascuno dei due 
servizi e quindi a titolo esemplificativo, per la ID opere E.22 sono richiesti due servizi, ciascuno di importo 
lavori pari ad almeno 31.076.996,30. 

Cordiali saluti 

RISPOSTA: 

Al quesito deve darsi risposta affermativa ,conformemente a quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. b 

dell’Allegato I.7 al D.Lgs 36/2023) 

 

 


